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A ABARTH 207 A (955)

I cofani ela "botola" di fianco
alposto guida sono asportabili.
Crazie aIIa carrozzeria di
alluminio il peso è di soli 522kg

orinq 20 apile 1955: si
alza il sipario sulla 37
edizione del Salone
dellAutomobileal par-
co del Valeniino. La
Fiat 2800 mìnisteriale
del presidente deila

ne: è la 207 Ae una piccola bomba, una del
le prime creature di Abarth costruttore. il
geniale Karl si frega le mani soddisfatto:
moltissimi fotografi hanno immortalato il
sorriso sornione e la stretta di mano con il
presidente della Repubbljca. Per un uomo
come lui, così attento alla comunicazione,
forse più di Enzo Ferrad, questo è un veto
colpo da maestro.

NUTRITO GRUPPO DI FAMIGLIA
Allo sland la 207 A (con meccanica de

.ivata dalla Fiat 1100/103) è in compagnia
delld 20c A lberlrnerla) e delld 208 A tspi-
der straddle), olt re (he della 210 A, rerli/
zata sulla base dell'esordiente Fiat 600, e

della 2 lo A. una coupe spc(ièle che relnrer-
preta la Renaull Fregète. Sono rulte crea
zioni realizlate stilisticdmenic da Mar io Fe.

ìice Boano che. dopo le eîper ienze aglt Sta-
bilimenri farina e alla Chid, hd appena ton
dato a Torino con il figlio Gian Paolo e suo
gencro I u. "no lollo lquesi'ult i mo già so-
cio di Ezio L.llena nellbmonima carrozzc

ria) la Boano Lavorazioni Speciali. Sul te-
ma delle derivate 1100/103 ilbinomioAbar-
th-Boano ha già lavorato due anni prìma,
proponendo l. I 100 Sport Ghia, una berh-
neiia di linea semplìce ed essenziale e col
frontale caratteiizzato da unbgiva centra
le, secondo il gusio americano, Non a caso
a n(hè ouesto ecemplare u nico. Énrtd la ras-
segna torinesq viene poi acquistato da un
produttore statun jtense,

Per la 20TAAbarth ha fornitoal carroz-
zrere torinece un reìaio in lamrera scaLolata
che accorcia ilpasso della 1100 a poco più di
due metd. Quella che aumenta, e notevol-
mente, è ìnvece la potenza del motore, che
passa dai 36 CV del modeìlo originale a 66
a 6000 giri/minutq grazie al rapporto di
compressione di 9.4:1. al collettore modiii
cato e a due carburatoriWeber36DCO4. La
veÌocìtà dichiarata è di oltre 180 km/h. La
compattezza della barchetta, lunga appena
3,62 m, larga poco più di un metro e mezzo
e alta appena 94 cm (al bordo superiore del
piccolo parabrezza avvolgente di plexi- g

Repubblica, Luigi Einaudi, avanza lenta-
mente facendo breccia tra la folla concitata
chc si dccalca per entrare nel giorno dell i-
naugurazione. E il Salone della 60Q grande
novilà di cèsè Fiat. ed è il moti\o per cui
Gianni Agnelli ha voluto il presidente a fa-
re da "padrino" per questo importante de-
butto. Maanche tutti gli altri costruttori ap
profittano della presenzadel capodello Sta-
to permostrargli leloro novità. Einaudi, che
oltre a essere economista, accademicq po
liticq rettore e giornalista è ancheun gran-
de dppds5rondto di motori, 9i fermd d un cer-
to punto a parlare con Carlo Abarth. I due
diîculono d bd'.d voce dr fronrp a una bar-
chetta dalle strane forme che fa bella mo-
stradiséalcentrodellostanddelloScorpio
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U rLDÉPLhNf oRrcrNALE

CAPOTAVORO DI BARALE

"LAbarth & C. coslrui*emarmìtte, collettorl...e oqni

tènto unè macchinaì Così recitè nel 1955 bellissimo dépliènt

c-e r. rdue edli. è7o-,aehdCd.adeioS'orpo'F
disegnate da fy'ario Boano: da destra, a spidercompet zione

(207A), a ber inetta (2o9A) ela spiderrrèdale(2o8 A).

PerlbccasioneCarlo Abarth si sffida a Pino Bèrale, artista

notoall'epoca anche peraverreè zzato il lamoso manife*o

Lanciachereclamizzavaìprim trepostÌdellaSportD24
n.lla masacra 'e C arr^ a oaranq can" ltssl).

fir ,r:lîflFrn
itrffiEt:

EFI'I

ll pienoècomplicato
I cofèno posteriore aslmmeùi.o
rende pdtcoarmente difficl e
I rabbocco del carburante (qu

a sin6ra). Spéndido il voante
origlnale rea zzato dal a Nard,
così come a irumentèzione
marchiata Abanh.
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E ABARTH2OTA(1955)

Scarico spettacolare
Alta solamente9acm,la2oT A
appare ancora più bassa pereffetto
dellè vernlciaturè bicolore.
Spettacolare(n baso)
il doppio terminale di scarico
avlsta sulla fiancata desÍè,
ovviamente con il marchÌo
dello Scorpione al cenùo.

E glai), viene vestila da Boano pregando
fiìlluminio con piglio decisamente aggres-
sivo. La vistosa pinna postedore che prolun-
ga il po8giatesta, i quattro parafanghi sim-
metdcamente sporgentì, l'ampio passaruo-
ta anteriore q con un godibilissimo 'toup
de théatre" owiamente promozionale, il
doppio terminale di scarico a vista sulla
fiancata destra disegnano una biposto da
corsa destinata a far sensazione. Come in
precedenza la 1500 Bertone, anche la 207A
richiama l'attenzione degli operatori norda-
mericani. La vettura, che Oltreoceano ha
fatto il suo debutto due mesi prìma che in
Italia è in effetti l'esemplare di preselie di
un piccolo lotto destinato a una società di
New York in cui sono coinvolti un italoame-
ricano (tale Tony Pompeo) e un pilota ùffi-
ciale dellAbarth (LuigìValenzano). InAme-
rica la 207A tenta la carriera agonistica sen-
za fortuna, penalizzata dalle più leggere e
potentiLotus9 e 11, partecipandq traleal-
tre gare, alla 12 Ore di Sebring dove viene
iscritto il primo numero di telaio, guidato
dal giornalista John Bentley, poi costretto al
ril iro durante la corsa per la rottura di un pi-
stone. causata da un improvviso fuorigiri.
Comunque ammirata per la sua eleganza
negli States, la 207 A in allestimento corsa
viene olferta a ben 4.600.000 lire, equiva
lenti a 7500 doliari, circa il doppio dspetto
al prezzo di listino dì una Chevrolet CorveF
te o di una Ford Thunderbird.

DALLOHIO ALLA LOMBARDIA
Lesemplare che compare in queste pagi

ne (uno dei soli 8 costruiti, oltre a una coupé
209 A e a una spider st.adale 208 A) è stato
recuperato in Ohio alla fine degli anni Ot-
tanta. A scovada è stato Anthony Berni, clas-
se 1951, chenel l9T9halasciatoil Gallesper
trasferirsi in Lombardia. Cultore e grande
appassionato del marchio dello Scorpionq a

Maleo (vicino a Lodi) da anni gestisce ùnbf-
ficina che produce dcambi e che è divettata
un punto di riferimento pergli abarthisti di
tutio il mondo. "La cercavq ma sapevo che
poteva rivelarsi ùn/impresa disperata - dice
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di una scocca. Nel 198& in aprile una tele-
fonata nel mezzo della notte: ùn ricambista
Ferad dell'Ohio si era imbattuio nell'esem
plare con telaio 003, da restaurate. Dopo
una trattativa telefonica veloce e positiv4 la
vettura venne imbarcata e nel giro di 15
giomi arrivò a casa. E con úia grande sod-
disfazione, quasidel tutto completa". Unica

(grave) mancanza, i cerchi originali, che
sembrano identici a quelli dellAlfa Romeo
Ciulietta, invece sono diversi come mate-
riale e forma del canale. "Fui costretto a
comperare una 1100 carrozzeria speciale
Siata - prosegue Berni - da cannibalizzare
per potercompletare la 207 A. Così ho con-
cluso il reslauro in soli sei mesi. anche grè-
zie al fatto che la carrozzeria in alluminio
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